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Torna a Brindisi uno dei volti
più amati del cinema e del tea-
tro: Lina Sastri porta in scena
“Eduardo mio”, in cartellone al
NuovoTeatroVerdi questa sera
alle 20.30. Attraverso parole,
musica e poesia, l’autrice e in-
terprete racconta il grande
drammaturgo a più di 120 anni
dalla nascita. Un omaggio senti-
to e appassionato a Eduardo De
Filippo da parte di chi lo ha co-
nosciuto, ha lavorato con lui e
dallo stesso maestro è stata ap-
prezzata e incoraggiata. Lo spet-
tacolo è una prima nazionale
prodotta sul palco dello stesso
politeama brindisino dove l’at-
trice ha provato negli ultimi
giorniprimadi andare in scena.
Lina Sastri, lei ha sempre par-
lato del teatro nei termini di
“libertà”. A distanza di anni,
questa percezione rimane in-
variata?
«Il palcoscenico ha sempre rap-
presentato un’oasi di libertà. Si
instaura un rapporto profondo
nel quale ritrovi te stesso anche
se sei al centro di un’azione co-
rale. Con il passare del tempo,
aumentano le responsabilità, si
deve pensare alla complessità
dello spettacolo, al modo di sta-
re sulla scena degli altri inter-
preti. La libertà, però, rimane
dentro come una scintilla che ti
tiene aggrappato alla meravi-
glia del teatro».
Aproposito di libertà, il covid
ha rappresentato una sorta di
prigionia.Come l’havissuto?
«Nel modo in cui si può vivere
un tempo negato nel quale ti
mancano mille cose. Mi è man-
cato il teatro anche se il ritorno
è ancora condizionato dalla
paura del pubblico e da questo

momento storico terribile. D’al-
tro canto, mentre oggi si va in
scena, si pensa che da un’altra
parte delmondo l’umanità è op-
pressa dalla guerra. Allora ci si
chiede se ciò che si sta facendo
servadavvero aqualcosa».
Nello spettacolo “Eduardo
mio” trova spazio anche la
musica. Cosa rappresenta per
lei?
«La musica è corpo. A differen-
zadella parola, nonnecessita di
pensiero. Èunviaggionel quale
si deve solo seguire la rotta e la-
sciarsi accompagnare. Lamusi-
ca occupa uno spazio importan-
te nello spettacolo che debutta
oggi al Verdi. È un modo per ri-
cordare il mio grande maestro
che la amava profondamente,
oltre a visitare il suo teatro e a
mettere in ordine tanti ricordi».
Cosa leha lasciatoEduardo?

«Con il maestro ho condiviso
una parte delmio percorso arti-
stico, ma il suo insegnamento
resta vivo. È come una ricchez-
za a cui sei stato destinato, una
forza straordinaria che lui ha
trasmessovivendola in tutto ciò
che faceva. Una vita dedicata al
teatro, una lucemaestra sul pal-
coscenico con la sua necessaria
severità a infondere la bellezza
che io conservo come dono pre-
zioso. “Eduardo mio” vuole es-

sere un racconto della vicenda
personale e professionale lonta-
no dall’aneddotica. Per questo
ho scelto ricordi, canzoni e
commedie che potessero resti-
tuire la grandezza dell’uomo e
dell’uomo di teatro, la sua pro-
fondaumanità».
Fa spesso riferimento a una
registrazione della voce di
sua madre. Quanta forza tro-
va nel ricordo del legame fa-
miliare?
«Tanta. È quel senso di familia-
rità che nel lavoro e nella vita
mi ha sempre aiutato grazie al
legame che mi univa a mia ma-
dre. Una voce, una traccia che
ho portato in giro per il mondo
nei miei spettacoli e che avrei
legato anche a questa rappre-
sentazione se non fosse per la
presenza esclusiva di Eduar-
do».
Ha iniziato giovanissima ani-
mata da un grande talento.
Cosa consiglia ai giovani che
si affaccianooggi sulla scena?
«Lo spettacolo ha per sottotito-
lo “Maestro di vita e di palcosce-
nico”. Ecco, forse, oggi manca-
no i maestri. Una volta, Eduar-
domidisse che ionon sapevodi
essere brava e che luime lo ave-
va semplicemente fatto com-
prendere. È anche questo il
compito del maestro: mettere il
talento nelle condizioni di
emergere e di manifestarsi. Og-
gi, i reality show fanno del per-
corso di crescita e di formazio-
ne stesso uno spettacolo, il suc-
cesso è già lì, a portata dimano,
al centro dello studio televisivo.
Ai ragazzi dico di studiare, di al-
lenare il talento, di non farsi
mai mancare la passione, di
non smettere di conoscere e di
essere responsabili, di avere ri-
spettodi se stessi».
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«Eduardo, una luce maestra in scena»

Al Teatro Verdi di Brindisi l’attrice Lina Sastri debutta stasera in prima nazionale con il suo lavoro che rende omaggio al grande drammaturgo
napoletano attraverso ricordi, parole, poesia e anche musica. «È un modo per ricordare il mio grande maestro che la amava profondamente»

Lina Sastri in “Eduardo mio” (foto Valdina Calzona)

«Con la sua
necessaria
severità infondeva
la bellezza che
io conservo come
dono prezioso»


